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LIFE PRIMES è un’ azione di adattamento

✓Migliora i sistemi di allerta e allarga la partecipazione, permette di ridurre la
perdita di vite umane e i danni derivanti dagli impatti negativi conseguenti ai
cambiamenti climatici

✓Coinvolge i territori, Sindaci e cittadini attraverso un’attiva partecipazione delle
comunità mediante lo strumento del piano civico di adattamento

✓Migliora il rapporto costi-benefici in termini di azioni attuate e vantaggi che ne
derivano (riduzione dei danni)
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La squadra di Primes
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Regione Emilia-Romagna

Agenzia per la Sicurezza Territoriale e 
la Protezione Civile

DG Cura del Territorio e dell’Ambiente

Arpae Emilia-Romagna
Servizio Idro-Meteo-Clima

Regione Abruzzo
Protezione Civile

Regione Marche
Protezione Civile

Università Politecnica delle Marche

Dipartimento di Scienze della Vita e 
dell’Ambiente

3



Le azioni del progetto
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AZIONE A
Azioni preparatorie 

AZIONE C
Azioni di attuazione

AZIONE D
Monitoraggio dell’impatto

AZIONE E
Comunicazione e diffusione

AZIONE F
Coordinamento e networking
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Aree Test
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LE AREE PILOTA DI PRIMES 

In Emilia-Romagna sono stati individuati i Comuni di 
Imola (BO), Mordano (BO), Ravenna (località Lido di 
Savio), Lugo (RA), Sant’Agata sul Santerno (RA) e 
Poggio Renatico (località Gallo, FE); 

nelle Marche Senigallia (AN) e San Benedetto del 
Tronto (AP);

in Abruzzo Scerne di Pineto (TE) e Torino di Sangro
(CH)

Criteri di scelta:
- aree soggette ad alluvioni
- omogeneità tra i siti scelti dalle regioni partner del Progetto

10 Comuni

5



Scenari Climatici

Precipitazione (5x5Km)

Data set climatico di temperatura e precipitazione sul periodo 1961-2014

Temperatura (27.5x27.5km)

Dati giornalieri sul grigliato

Valutare lo stato climatico dell’Area (ER/MA/AB) e gli scenari futuri

❑ Costruzione del data set climatico meteo/idrologico/marino
❑ Selezione indicatori climatici  rilevanti per il progetto, analisi delle 

tendenze e cambiamenti osservati.
❑ Costruzione di scenari climatici
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Scenari Climatici

INVERNO PRIMAVERA

ESTATE AUTUNNO

Verde= tendenze 
positive;
Giallo -
Marrone=tendenze 
negative;
Cerchi rossi= tendenze 
significative al 95%

➢ Leggera  diminuzione durante l’estate;

➢ leggero aumento soprattutto in autunno. 

Temperature:
• Probabile aumento delle temperature minime e massime
• Probabile aumento della frequenza delle onde di calore, 

specialmente in estate; 
• Probabile diminuzione delle temperature estreme (minima < 

0°C)  in inverno;
Precipitazioni:
• Verosimile calo delle precipitazioni durante la primavera e 

l’estate e aumento in autunno, segnale più intenso verso fine 
secolo;

• Verosimile aumento degli eventi estremi di precipitazione.
Piene fluviali:
• Verosimile aumento della frequenza degli eventi di piena;
• Verosimile aumento degli eventi estremi durante l’autunno e 

diminuzione in primavera (minor contributo dello scioglimento 
della neve).

Livello del mare:
Probabile aumento del livello medio del mare (tra +31 - + 48 cm per 
l'Adriatico) 
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Strumenti di adattamento
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Video Tutorial

Rischio Alluvioni e Mareggiate
Cambiamento climatico
Azioni di adattamento
Sistema di Allerta
Piano Emergenza Comunale

Comunicazione emozionale

«La Margherita di 
Adele»

rappresentazione 
teatrale sul 

Cambiamento 
Climatico

Mappa Interregionale

Mappa 
interregionale 

delle allerte per 
il rischio 
alluvioni

Civic Adapt Action Plan



Sistemi di allertamento omogenei 
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Percorso Partecipato
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Per favorire lo sviluppo dei Piani di adattamento (Caap) e aumentare la resilienza si è avviato un
percorso partecipato che ha coinvolto le comunità locali delle aree pilota di progetto e le scuole.

CITTADINI 
ATTIVI

3 Azioni 
dimostrative

10 Incontri 
informativi e 

operativi con gli 
stakeholder

23 Incontri 
preparatori con 
amministrazioni 

e cittadini

3 Esercitazioni 
sul rischio 
alluvioni

3 Workshop per 
discutere i 

risultati

CAAP
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Percorso Partecipato nelle aree test
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Emilia-Romagna, 
Abruzzo

Marche

Portatori di interesse: 
Governance, Volontariato, 
Comunità, Associazioni di 
categoria

Portatori di interesse e focus 
Scuole



LIFE PRIMES VA A SCUOLA

✓Migliora i sistemi di allerta e allarga la partecipazione

✓Coinvolge attraverso un’attiva partecipazione delle comunità. In questo caso è
stato fatto un foscus sulla comunità scolastica (insegnanti, personale addetto alla
scuola-bidelli,rspp,personale ATA,addetti alle segreterie, ma anche alunni e
genitori, associazioni di volontariato) che è stata coinvolta nel Sistema di
protezione civile.

✓Migliora il rapporto costi-benefici in termini di azioni attuate e vantaggi che ne
derivano (riduzione dei danni)
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COMUNITà

SCIENTIFICA

COMUNE 

ORGANIZZ

AZIONI

DI 

VOLONTAR

IATO 

SCUOLE

ALUNNI 

INSEGNANTI 

RSPP 

BIDELLI E 

PERSONALE 

ATA 

ADDETTI 

ALLE 

SEGRETERIE 

RAPPRESENATN

TI DEI

GENITORI 

GENITORI 

REGIONE
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FORMAZIONE DOCENTI, PERSONALE DELLA SCUOLA
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SCUOLE

ALUNNI 

INSEGNANTI 

RSPP 

BIDELLI E 

PERSONALE 

ATA 

ADDETTI 

ALLE 

SEGRETERIE 

RAPPRESENATN

TI DEI

GENITORI 

GENITORI 
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FORMAZIONE ALUNNI



IL COINVOLGIMENTO DELLE FAMIGLIE
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ESERCITAZIONE SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO
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SCUOLA 

PRIMARIA:
-Arrivo bollettino criticità allerta arancione

-Monitoraggio da parte del Comune zone 

sensibili

- Attivazione funzioni operative del Coc e 

briefing

-Fase di pre-allarme con avviso ai Dirigenti 

Scolastici e invio di operatori di polizia 

locale

-Fase di allarme, evacuazione della scuola

-Avviso ai genitori, tramite liste WhatsApp 

e il sito della scuola

-Chiusura evento e successivo avviso ai 

genitori
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SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO
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Risultati
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Rafforzamento della collaborazione tra amministratori locali, operatori di protezione civile, cittadini,
volontari, utenti del mondo scuola, comunità scientifica per prepararsi meglio alle emergenze ed attuare
con maggior efficacia le politiche di previsione e prevenzione, al servizio dei cittadini.

REGIONE

COMUNE 

ORGANIZZ

AZIONI

DI 

VOLONTAR

IATO 

SCUOLE

ALUNNI 

INSEGNANTI 

RSPP 

BIDELLI E 

PERSONALE 

ATA 

ADDETTI 

ALLE 

SEGRETERIE 

RAPPRESENATN

TI DEI

GENITORI 

GENITORI 

COMUNITà

SCIENTIFICA

2500 CAAP compilati.

Linee Guida Primes per supportare altre comunità locali per lo sviluppo di processi
partecipati funzionali.

Protocollo di Intesa firmato dalle amministrazioni comunali per attuare le buone
pratiche.

COMUNITA’ 

TERRITORIO 



www.lifeprimes.euwww.facebook.com/lifeprimes www.twitter.com/lifeprimes


